
I re d’Inghilterra e di Spaglia approvano la condotta del papa. 271

por mezzo del nunzio di Londra» Adda, di richiam ar l’attenzione 
del re sul suo ingiusto procedere e di trattenerlo  da passi u lteriori.1 
Fu una gran consolazione per il papa, che tanto  il re d’Inghilterra 
quanto quello di Spagna comprendessero ed approvassero la sua 
condotta. La sua speranza riposava ora, dopo Dio, su questi due 
monarchi cattolici.

Il nunzio di Parigi non era in condizione di poter fare nulla. 
Egli era sorvegliato dall'arcivescovo di Parigi e dal La Chaize, 
«he riferivano al re tu tte  le sue azioni e tu tti i suoi passi.* Ma il 
De Harlay non ste tte  contento a questo; congiuntam ente coi m i­
nistri egli esercitò sul clero una pressione, perchè si astenesse da 
rapporti col nunzio.* Alla corte inglese si riteneva, che l'arcive­
scovo di Parigi fosse l’autore delle mosse antipapali in Francia, 
« si sospettava il La Chaize di far causa comune con lui.4

Dei sovrani catto lici specialmente il re di ¡Spagna stava dalla 
(«arte del papa; sembra che Carlo I I  proponesse addirittura al 
papa un'alleanza contro la Francia. Ma Innocenso X I ,  quale pini re 
comune di tu tti i cristiani, rifiutò. T u ttavia  in «Spagna si presero 
disposizioni per esser apparecchiati ad ogni casti.4 L 'arm ata spa­
iamola doveva esser pronta a far vela nel mese di maggio; il viceré 
di Napoli e il governatore «li .Milano ebbero comando di accrescere 
le loro truppe e «li m etterle a  disposizione del papa su domanda. 
•Secondo una proposta spagnuola Innocenzo X I  avrebbe dovuto 
richiedere al re inglese di far incrociare una parto della sua (lotta 
coll'arm ata spagnuola nel Mediterraneo, a lin tli tiare cosi al ro di 
Francia un avvisti non equivoco e  trattenerlo da intraprese contro 
le coste ita lian e.' Innocenzo lodò le misure preventive spatrinole; 
colla Francia non si era mai sicuri, perchè si trattav a di una nazione, 
che voleva raggiungere il suo scopo sotto tu tti i pretesti, senza 
riguardo a m otivi di ragionevolezza e di giustizia.’

1 • Al nunzio Adda in data !•, 4 e S m ano, 31 maturi«. 14 itiugtw' eie. 16*7, 
Xmmiat. <TInghilterra 15, A r c h i v i o  » « g r e t o  p o n t i f i c i o .

* G&RIK, Ambasmile 411 ».
* • Al nunzio in data 9 m ano 18**, Xwustal. 4i Framria, toc. eit.
* Il re aveva domandato a Lord SnndrrUnd. come mat la Francia potè*««« 

trattare il papa in tal modo. Q uoti rà p o v . • cb'«gli credeva che t  arcivescovo 
di Parigi ne (omc il promotore e capo come (accodo il dwgutato di Homa per 
proprii fini d'ambttione, e poteva mwre ancora il Padre de la <"hai*e intntuero 
del medesimo vwcovo». • Il nunzio Adda in data # jjewnato IS*W. A m tini. 
<f Inghilterra, loc. cit.

* L i  decisione venne preaa in l ’onMglio di Stato, allorché il papa aveva 
affermato due volte, * [di) tener»! lontano da far leghe Il nunzio «pagnttolo 
in data I» febbraio I« ** . Xwn.ua. d. Spagna 141. A r c h i v i o  « « g r e t o  
p o n t i f i c i o .

* Ivi.
» * « mentre »i tratta con una nazione che non dà luogo alcuno alla ragione 

et alla giuztizia. ch'd «olita a valersi d'agni pwterto per i «noi fini, « che no'


